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San Bonaventura
vescovo e dottore
della Chiesa

Roberto Mussapi

h, eccellentissimo oro! Chi
possiede l’oro ha un tesoro
che guida le anime al

Paradiso». Lo scrive Cristoforo Colombo
nei suoi diari, e non sta lodando l’ovvio
valore economico del metallo. Che l’oro
significhi ricchezza è un fatto assodato,
ma qui Colombo, straordinario
marinaio e mistico, sta esaltando il
valore religioso del metallo,
intonandosi a tutti coloro che
nell’umanità ne hanno celebrato il
valore simbolico. Dagli egizi con il culto
del Sole, quasi tutte le civiltà e religioni
ne hanno percepito il significato
immediato e profondo: lo splendore che
fa apparire immortale la materia. L’oro
è la manifestazione della luce assoluta
dello splendore divino, e per ricavarlo, e

farlo splendere, è necessario penetrare
nei meandri della terra, nel buio,
scoprendone le tracce e riportandolo
alla luce. Da sempre - e nella stessa
vicenda che ha inizio con Colombo, e
culmine con il genocidio delle civiltà
autoctone in nome dell’oro - il valore
simbolico del metallo può essere in un
istante equivocato con quello
economico, e quindi con il Potere.
Insomma ogni civiltà tende a forgiare il
suo vitello d’oro, per inginocchiarsi alla
materia che splende e non alla luce che
la fa splendere. Dobbiamo amare lo
splendore, la gioia luminosa che
comunica un’anticipazione
dell’eternità, non suo corpo materico,
produttore di ricchezza illusoria.
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Il fatto. L’Istat fotografa un Paese sempre più in affanno. Dieci milioni
di indigenti, sei milioni mancano di beni e servizi per una vita dignitosa

Fabbrica di poveri
E D I T O R I A L E

CON UNA SAGGIA LOTTA ALLA MISERIA

LA CHINA
DA INVERTIRE

PAOLO LAMBRUSCHI

entomila persone al mese. Ovvero
più di tremila concittadini al giorno
caduti tra il 2012 e il 2013 nella dan-
nata spirale della miseria, la "povertà
assoluta" che avvolge l’Italia. Circa

un milione e 200 mila italiani in più che, secondo
l’Istat, non possono più acquistare cibo a suffi-
cienza, medicinali, pagare la rata di mutuo o affit-
to e non vivono una vita decente. Gli indigenti (po-
veri relativi compresi) sono ben 10 milioni. Ma il
dato dei poveri assoluti rispetto al 2010 è raddop-
piato e fa paura perché abbiamo toccato quota 6
milioni, 2 milioni di famiglie. Quasi un italiano su
dieci ormai non arriva, forse, neanche alla prima
decade de mese... Un record che neppure gli ad-
detti ai lavori si aspettavano e che conferma la Ca-
poretto del vecchio welfare italiano davanti a que-
sta lunga crisi, soprattutto nel Mezzogiorno.
Dietro le statistiche, ci sono i volti e le storie quo-
tidiane di persone concrete. I centri di ascolto del-
le parrocchie, le antenne e le mani sensibili della
Chiesa italiana denunciano e sostengono da anni
– sin dal 2007, con le parole, dell’allora appena in-
sediato presidente della Cei, Angelo Bagnasco – la
disperazione degli insospettabili in fila a una men-
sa di carità o destinatari di discreti aiuti domesti-
ci. Padri e madri disoccupati da anni che devono
vincere la vergogna di chiedere aiuto per nutrire e
vestire i bambini. Anziani che saltano i pasti e le cu-
re dopo una vita di lavoro. Negozianti finiti nelle
mani degli strozzini per riavviare attività agoniz-
zanti o chiuse. Impiegati di mezza età licenziati e
senza prospettive.
L’Istat rileva come le più penalizzate siano le fa-
miglie con bimbi piccoli, soprattutto meridionali.
Lo scandalo inaccettabile per la coscienza di un
Paese come l’Italia è il raddoppio della povertà as-
soluta in soli due anni proprio dei minori, passati
dai 723 mila del 2011 al milione e mezzo circa del-
l’anno scorso. Che futuro avranno? Quanti po-
tranno avere una vita adulta migliore dell’infan-
zia, quanti si sottrarranno alla piaga del lavoro mi-
norile e alle insidie delle mafie? Questa situazione
uccide il morale e la dignità delle persone. Papa
Francesco lo ha ripetuto non più tardi di dieci gior-
ni fa a Campobasso, parlando del dramma dei pa-
dri senza lavoro che non sanno più come sfamare
i figli.
La ripresa quando infine arriverà, secondo gli e-
conomisti, farà poco per questi poveri. Ci deve pen-
sare la politica. Di proposte sul tavolo non ce ne so-
no molte e dipendono dalla volontà del governo e
del Parlamento di attuare l’articolo 3 della Costi-
tuzione, dotando l’Italia di un welfare efficace e so-
stenibile. Per questo va messa in agenda con ur-
genza la lotta alla povertà assoluta, costruendo in
un quadriennio una riforma duratura. Le idee che
vengono dal Terzo settore hanno come denomi-
natore comune la "generatività", cioè lo stop al-
l’assistenzialismo, attraverso un aiuto vincolato al-
la corresponsione di servizi alla comunità, alla ri-
cerca di impieghi e alla formazione.
Lo strumento di partenza è il piano nazionale con-
tro la povertà. Lo chiede l’Alleanza nazionale con-
tro la povertà – che riunisce sigle come Caritas, A-
cli, Cisl, Sant’Egidio, Focolari, Banco alimentare,
Save the Children e altri – e si basa sul Reis, reddi-
to minimo che integra la differenza di reddito per
ciascun nucleo con la soglia di povertà. Il costo to-
tale è stimato in sei miliardi. Da investire in un qua-
driennio: 1,5 miliardi per anno. Con una cifra a-
naloga, tratta in parte dagli assegni famigliari, se-
condo la Fondazione Zancan si potrebbero esten-
dere i servizi per la prima infanzia raddoppiando
il numero di bambini negli asili e creando nuova
occupazione.
L’incolpevole "gestore" di questa situazione di im-
poverimento, vale a dire il ministro del Welfare Po-
letti, non è contrario. Ovviamente il problema nu-
mero uno sono le risorse. Perciò si punta innanzi
tutto a razionalizzare il quadro creando un’ana-
grafe dell’assistenza contro i furbi. Giusto, l’im-
portante è però non perdere altro tempo. Partire
dalle famiglie più povere e con bambini è una stra-
da obbligata, senza dimenticare l’altra sfida – non
meno strategica – di dotare il Belpaese di un fisco
a misura di famiglia. Questo tsunami di povertà
del resto è causato anche dalla storica latitanza di
una politica per la famiglia e dall’eclissi della soli-
darietà, termine pur scritto a chiare lettere nella
nostra Costituzione.
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Per la crescita
non basta
la flessibilità

Il presidente della Bce, par-
lando a Strasburgo, ha bac-
chettato chi chiede meno au-
sterity: la crescita non si può
avere con più debito.

Palestinesi in fuga
E spuntano
i droni di Hamas
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Bilancio Mondiale
Lezione tedesca 
sul campo
Vincitori e vinti

MASSIMILIANO CASTELLANI

La notizia finalissima è che la locomotiva
dell’economia occidentale, la Germania,
è anche il treno che viaggia alla velocità più
alta sui campi di pallone. «Dobbiamo vin-
cere!», aveva tuonato frau Merkel in stile
kaiser, prima della notte magica del Ma-
racanà. «E noi abbiamo vinto!», gli hanno
risposto in coro al termine della finale.
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Bologna
La «Giovanni XXIII»:
assaliti se preghiamo
per il no all’aborto

LUCIA BELLASPIGA

Non chiedono nulla. Non protestano.
Non fanno baccano, anzi, bisbigliano in
un angolo. Eppure in qualche modo fan-
no “rumore”, come la famosa foresta che
cresce: in silenzio. Da venti anni i volon-
tari della Comunità Papa Giovanni XXIII
ogni settimana una mattina si ritrovano
a recitare il Rosario davanti agli ospeda-
li d’Italia in cui si praticano gli aborti.
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Immigrazione
A Castel Volturno
va in scena
la guerra tra poveri

ANTONIO MARIA MIRA

Ancora Castel Volturno, ancora Pesco-
pagano. Dove sembra non cambiare
nulla. Una giornata di tensione ieri nel-
la frazione del grande centro domizio,
dopo il ferimento di due ivoriani, la rea-
zione degli immigrati e le proteste dei
locali. L’ennesimo sintomo di una si-
tuazione che non si vuole affrontare.
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GIORGIO FERRARI

Camminano lenti nel tetro corridoio
di cemento, sbarre girevoli e filo spi-
nato, affardellati da borsoni e masse-
rizie, i bimbi più piccoli in braccio, gli
uomini davanti, le donne dai visi in-
corniciati dall’hijab a seguire, gli oc-
chi che raccontano il continuo me-
scolarsi di sollievo e strazio in una si-
lenziosa processione che non dimen-
ticheranno mai. Ma Abushaban, An-
masalih, Menaf Mesalem, la piccola A-
sma e tutti gli altri sanno che debbo-
no la propria salvezza alla fortuna di
avere una doppia nazionalità. Solo co-
sì, insieme a ottocento altri palestine-
si con passaporto americano, canade-
se, britannico, rumeno, turco, estone
hanno potuto oltrepassare il check
point di Hamas, quello dell’Autorità
Nazionale Palestinese e infine quello
israeliano.
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Lottò contro l’apartheid

PANZERI A PAGINA 19

Epistolari
Tra Montini e Andreotti
quarant’anni 
di lettere «familiari»
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Il caso
Usa, successo inatteso 
per il film che narra amore 
e malattia tra adolescenti
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Nell’Italia del 2013 centomila in più ogni mese
È emergenza minori. Le associazioni: agire presto

Riforme

Immunità
Renzi pronto
a discutere
con M5S

Il premier risponde con una
lettera ai Cinquestelle, pron-
to a trattare sulle riforme. Ma
i paletti e le date non piaccio-
no a Grillo, che si riserva di ri-
spondere oggi. Per Renzi si
parte dall’Italicum, da appro-
vare entro il 2014, con even-
tuali modifiche richieste da
M5S. Sul Senato, disponibile
anche a rivedere l’immunità.
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Le persone che non hanno i mezzi per
una vita dignitosa sono raddoppiati
dal 2009 a oggi e sono aumentati di 1,2
milioni solo nell’ultimo anno, informa
l’ultimo rapporto dell’istituto. Balzo di
bambini e ragazzi in difficoltà: sono
quasi un milione e mezzo. La condi-
zione di povertà relativa colpisce in-
vece il 16,6% della popolazione men-
tre un altro 6,4% è a rischio, appena
sopra la soglia. Le Acli: serve subito un
piano nazionale di contrasto, con ri-
sorse adeguate.
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PRIME INCURSIONI DI TERRA. ISRAELE COLPITO ANCHE SUL GOLAN


